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Vaccinazione antinfluenzale 
L'influenza costituisce un rilevante problema di sanità pubblica in particolare per le possibili gravi 
complicanze nei soggetti a rischio (anziani e portatori di alcune patologie croniche). L’influenza è 
inoltre frequente motivo di consultazione medica e di ricovero ospedaliero ed è la principale causa 
di assenza dalla scuola e dal lavoro, con forti ripercussioni sanitarie ed economiche sia sul singolo 
individuo sia sulla collettività.  
Nei paesi industrializzati si stima che la mortalità da influenza rappresenti la 3° causa di morte per 
malattie infettive, dopo AIDS e tubercolosi.  
La vaccinazione antinfluenzale nei gruppi a rischio è un’attività di prevenzione di provata efficacia: 
mirata a rallentare la diffusione del virus nella comunità (prevenzione collettiva) e a prevenire le 
complicanze (protezione individuale) così da ridurre diffusione, gravità e letalità delle epidemie 
stagionali. 
La vaccinazione contro l’influenza è stata inserita nel Piano nazionale della Prevenzione.                 
Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali raccomanda di vaccinare almeno il 75% 
delle persone appartenenti alle categorie a rischio tra le quali principalmente rientrano le persone 
sopra ai 65 anni e  le persone con almeno una patologia cronica.  
 
Quante persone si sono vaccinate per l’influenza du rante le ultime 
quattro campagne antinfluenzali (2009/10, 2010/11, 2011/12, 2012/13)? 
 
 
• In VdA il 7% delle persone intervistate di 

età 18-64 anni ha riferito di essersi 
vaccinato durante le ultime quattro 
campagne antinfluenzali (media dei 4 
anni).   

 
• Nelle persone di 18-64 anni portatrici di 

almeno una patologia cronica, la 
percentuale sale al 18%, valore di molto 
inferiore a quello raccomandato (75%). 

 
• La percentuale di persone di 18-64 anni 

vaccinate per l’influenza è più elevata: 
- nella fascia 50-64 anni 
- nelle persone con almeno una 

patologia cronica 
 

 
• Tra le ASL partecipanti al sistema PASSI a 

livello nazionale, la percentuale di persone 
di 18-64 anni vaccinate durante le ultime 
quattro campagne contro l’influenza è 
risultata del 12%. 

 
 

 
Vaccinazione antinfluenzale nelle ultime quattro 

campagne antinfluenzali (18-64 anni) 
Prevalenze per caratteristiche socio-demografiche 

ASL VdA 2009/10, 2010/11, 2011/12, 2012/13 
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Totale: 7,2% (IC 95%: 5,0%-7,4%)

CIttadinanza

Istruzione 
1

Pat. croniche 
2

 
 

 

1 istruzione bassa: nessuna/elementare/media inferiore; istruzione 
alta: media superiore/laurea  

2 almeno una delle seguenti patologie: ictus, infarto e altre malattie 
cardiovascolari, tumori, diabete, malattie respiratorie, malattie 
croniche del fegato. 
 
 

Conclusioni e raccomandazioni 
Per ridurre significativamente la morbosità per l’influenza e le sue complicanze è necessario 
raggiungere coperture vaccinali del 75% nelle fasce di popolazione a rischio. Le strategie vaccinali 
adottate in questi anni in Valle d’Aosta hanno permesso di raggiungere la maggior parte delle 
persone sopra i 65 anni senza tuttavia ottenere la copertura vaccinale auspicata.  
I dati PASSI mostrano come anche nelle persone sotto i 65 anni affette da patologie croniche la 
copertura stimata risulta essere ancora largamente insufficiente rispetto all’obiettivo prefissato: si 
stima infatti che meno di una persona su cinque si sia vaccinata in questo sottogruppo a rischio. 


